                                            









Genova, 7 marzo 2005

Lettera aperta degli insegnanti di Educazione Fisica di Genova.

Gent.mo Signor Ministro,

Gli insegnanti di Educazione Fisica di Genova hanno letto attentamente la  bozza di riforma della scuola secondaria superiore, che prevede dal 2006 il dimezzamento delle ore settimanali di lezione da due ad una e avvolge nell’incertezza la sorte degli istituti professionali. Si dichiarano quindi sconcertati ed indignati per il trattamento riservato ad una disciplina che nella legge 53/2003, art. 1, comma 3, punto d, risulta l’unica idonea a sostenere “lo sviluppo dell’attività motoria e delle competenze ludico – sportive degli studenti” e che ridotta a un’ora in molte scuole con la palestra lontana dalla sede sosterrà la motricità solo teoricamente.

Egregio Ministro, il Suo operato, che appare volto solo al risparmio, è un pericoloso attacco al percorso formativo, alla crescita emotiva e all’arricchimento culturale dei nostri giovani, poiché li priva della possibilità di accedere alle conoscenze e alle pratiche che inducono a stili di vita salutari fortemente incoraggiati in tutta Europa. Non a caso in ambito europeo l’educazione motoria è obbligatoria e garantita da laureati specializzati a partire dai tre anni. Ci permettiamo di ricordarLe che la scuola pubblica è un servizio che va reso indistintamente a tutti i cittadini senza discriminare gli alunni più svantaggiati culturalmente ed economicamente i quali pagheranno maggiormente le conseguenze dell’applicazione di questa legge.

Pur ritenendo apprezzabile e gradito l’intervento del presidente del CONI, è opportuno precisarLe che i primi interlocutori in materia avrebbero dovuto essere gli insegnanti di educazione fisica che invece non sono stati seriamente consultati. Non dovrebbe essere necessario spiegarLe che lo sport agonistico e l’educazione fisica scolastica perseguono finalità completamente differenti anche se utilizzano a volte gli stessi mezzi.

Risulta quindi offensiva e inadeguata la Sua disponibilità ad incontrare il Presidente del CONI Petrucci per risolvere i problemi dell’attività motoria nella scuola come riportato sui quotidiani nazionali.

Con questa nota si porta a conoscenza dell’opinione pubblica, delle famiglie, dei politici e delle organizzazioni sindacali il profondo disaccordo degli insegnanti di Educazione Fisica di Genova nei confronti di questa riforma che limita fattivamente altre discipline dichiarate fondamentali come l’inglese e svilisce inoltre l’apporto irrinunciabile della formazione professionale al mondo del lavoro con criteri che accentuano precocemente il divario tra due categorie di studenti.



Gli insegnanti di educazione fisica di Genova chiedono che sia rivista e corretta la bozza di riforma proponendo di:

· reinserire le due ore curricolari obbligatorie all’interno del sistema dei licei e degli istituti professionali;

· aumentare il monte ore in tutti gli istituti di ogni ordine e grado;

· istituzionalizzare nelle scuole elementari l’intervento dei diplomati ISEF e dei laureati in Scienze Motorie in grado di proporre la materia con competenza e continuità.

Quanto sopra ci permetterebbe di adeguarci alla linea d’indirizzo dei Piani Sanitari Nazionali dell’OMS e del Consiglio d’Europa presso cui il governo italiano ha sottoscritto il 30 aprile 2003 la raccomandazione che prevede almeno tre ore settimanali di educazione fisica come sostenuto saggiamente da molti suoi colleghi e alleati di governo (tra cui il Ministro della Salute Sirchia, il sen. Barelli, l’on. Santulli) e dai membri dell’opposizione.



La ringraziamo per la Sua attenzione e attendiamo una Sua risposta.


Firmato:                   Comitato degli insegnanti di Educazione Fisica di Genova
Al Ministro dell’Istruzione


dell’Università e della Ricerca


On. Letiza Moratti


Roma


                                          


                             











